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editoriale

La grande parata di volontari, che ebbe luogo a Londra poche settimane fa,
ha attirato l’attenzione sui soldati della guardia civica di Gran Bretagna. I volon-
tari non devono essere confusi con la milizia, che è un’arma separata al servizio
di sua Maestà. Il primo aprile la milizia contava, secondo le statistiche di go-
verno, 50.000 uomini. Di questi, 23.735 costituivano una truppa organizzata, a
cui l’Inghilterra contribuiva con 13.580 uomini, l’Irlanda con 7.471, e la Scozia
con 2.684. La milizia rappresenta le classi più basse; i volontari la classe media.
L’affermazione del «Times» di Londra che tra i ranghi delle truppe passate in
rivista il 22 «erano rappresentate tutte le classi» è semplicemente un modo di
dare alle cose un colore popolare. Neanche tre mesi fa una delegazione di rispet-
tabili operai si fece ricevere dalle autorità con lo scopo di essere rifornita di armi,
per «difendere il loro Paese» in caso di invasione. La loro richiesta fu respinta.
Gli unici lavoratori ammessi nei corpi volontari sono quelli per i quali equipag-
giamento e spese sono forniti dai loro datori di lavoro, e i cui servizi si suppone
siano permanentemente sotto il comando di quei datori.

Il numero totale della forza volontaria britannica, nonostante le cifre supe-
riori risultanti da molte tavole statistiche recenti, è meno di 90.000 uomini. È
vero che il colonnello Macmurdo dichiarò, ad una cena data qualche tempo fa
per il corpo dei fucilieri volontari di St. George, che c’erano 124.000 uomini re-
gistrati nel servizio volontario;ma quando entrò nei particolari egli incluse nella
sua stima metà della milizia. I giornali calcolavano per ogni reggimento una ci-
fra nominale di 800 o 1.000 uomini, quando in realtà pochi ne radunano mai
in parata più di 500 o 600. Sidney Herbert, la cui posizione tra le guardie a ca-
vallo lo rende un’autorità in materia, dichiarò in parlamento, un giorno o due
prima del grande raduno a Londra, che «sulla carta, le forze hanno mantenuto

aScritto il 28 o 29 giugno.
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